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La tutela della creazione artistica in Vietnam

Dalla sua indipendenza (1945), la REPUBBLICA SOCIALISTA del VIETNAM ha adottato quattro 
carte costituzionali (la prima Costituzione è del 1946, la seconda del 1959, la terza del 1980 e la quarta 
del 1992, con modi!che ultime intervenute nel 2001 da parte dell’Assemblea Nazionale). La Costituzione 
disciplina i diritti e i doveri fondamentali dei cittadini vietnamiti, la separazione dei poteri e la 
struttura dello Stato affermando il cambiamento politico del “Doi Moi” intrapreso dal Partito Comunista 
al suo 6° Congresso, avvenuto nel 1986. Anche la Costituzione vietnamita contiene disposizioni che 
affermano la protezione della creatività della popolazione vietnamita e la tutela del patrimonio 
culturale come elementi essenziali che contribuiscono alla crescita del paese attraverso la sua storia 
millenaria.
Oltre a tutelare le espressioni del folklore, la Costituzione sancisce la protezione e la promozione di tutte 
le forme espressive artistiche e degli investimenti di Stato nella promozione della cultura, della 
letteratura e delle arti in genere, garantendo ai cittadini il diritto di partecipare alla vita culturale e di 
bene!ciare delle proprie opere letterarie e artistiche fornendo l’opportunità ulteriore di sviluppare il 
talento artistico, intellettuale e creativo. La Costituzione, inoltre, incoraggia la cooperazione 
internazionale nel campo della cultura e delle arti (i cittadini sono liberi di esercitare la letteratura, la 
creazione artistica e ogni altra attività culturale), mentre è af!dato allo Stato il compito di proteggere il 
diritto d’autore.
Le leggi principali a tutela del diritto d’autore sono contenute nella Legge n. 50/2005 sulla proprietà 
intellettuale, adottata dalla Assemblea Nazionale il 29 novembre 2005 ed entrata in vigore il 1 luglio 
2006, e nel Codice Civile (14 giugno 2005) come modi!cato dalla Legge n. 36/2009 (la “Legge sulla 
Proprietà Intellettuale”). Tra le opere protette dalla legge n. 50/2005 rientrano anche le opere d’arte in 
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Il Việt Nam Cultural Pro!le
I l Việ t Nam Cultural Pro! le (h t tp: / /

www.culturalpro!les.net/) è la versione online, 
aggiornata e ampliata, della Việt Nam Arts 
Directory, pubblicata da Visiting Arts nel 2002 
sotto forma di libro e creata in collaborazione con 
il Ministero della Cultura, dello Sport e del 
Turismo (MCST) del Vietnam e con il British 
Council; a !nanziare il progetto è la Fondazione 
Rockefeller. Destinata a professionisti del mondo 
culturale, Việt Nam Cultural Profile costituisce 
un’importante e autorevole fonte di informazioni 
sulla cultura in Vietnam. 

Dopo il susseguirsi di diverse dominazioni, da 
quella cinese e francese a quella giapponese e 
americana, il Vietnam è diventato stato comunista 
nel 1975; !n dagli anni Ottanta, il paese ha portato 
avanti la propria riforma di “mercato libero” sotto 
il Vietnam del đổi mới (il “Vietnam del 
Rinnovamento”), aprendo le proprie porte al resto 
del mondo e offrendo nuove opportunità per lo 
scambio internazionale anche in campo culturale. 
Ad esempio, in Italia, nel 2006, si è svolto a Roma 
un lungo festival culturale dedicato al Vietnam 
intitolato “Il Drago e la Farfalla” organizzato con 
il !nanziamento della Provincia di Roma.

Il Việt Nam Cultural Pro!le rappresenta il 
primo tentativo di mappare l’infrastruttura 
culturale di uno dei più interessanti paesi del Sud-
Est Asiatico, incorporando una guida di settore 
relativa ad archivi, concorsi e premi, cultura etnica, 
festival, cinema, !nanziamenti alla cultura, 
politiche e ricerca in campo culturale, formazione, 
patrimonio culturale, scambi internazionali, 
biblioteche, letteratura e cultura di massa, compresi 
i mass media (TV, stampa, editoria, internet), 
performance artistiche, turismo culturale e arti 
visive. Ciascuna introduzione al settore di 
riferimento contiene informazioni di contatto con 
organizzazioni e persone che lavorano nel 
medesimo ambito culturale ed artistico.  

In particolare, per quanto concerne le Arti 
Visive, il Việt Nam Cultural Pro!le dedica uno 
s p e c i! c o s p a z i o a l l ’ a r t e m o d e r n a e 
contemporanea i n Vietnam : i n epoca 
precoloniale, l’arte vietnamita ha svolto 
principalmente un ruolo “funzionale”; dipinti e 
blocchi di legno stampati erano generalmente usati 
per adornare i templi o comunque per scopi 
decorativi durante il Tết (Capodanno) o altre 
festività. Allo stesso tempo, a differenza della 
classe mandarina cinese, la classe nobile 
vietnamita ha mostrato scarso interesse nei dipinti 
di seta o per la calligrafia, puntando piuttosto sulla 
letteratura. Lo sviluppo dell’arte moderna 
vietnamita inizia nel 1925 con la fondazione della 
Scuola Superiore delle Belle Arti dell’Indocina 
(Trường Cao đẳng Mỹ thuật Đông Dương) a 
Hanoi.

Dopo la riuni!cazione socialista, per diversi 
anni il movimento dell’arte realista ha continuato 
a espandersi nel Nord, con la conseguenza che la 
maggior parte dei lavori presentati alle Esposizioni 
Nazionali d’Arte del 1976, 1980, 1982 e 1985 era 
dominata da temi rivoluzionari e della 
ricostruzione socialista. Nel medesimo periodo, il 
Vietnam ha affrontato dif!coltà economiche 
rilevanti e i materiali utilizzati per le creazioni 
artistiche, in modo particolare le vernici, erano di 
bas sa qua l i t à ed e s t r emamente sca r se . 
Ciononostante, per tutto questo periodo – 
cosiddetto dei “four pillars” –dell’arte moderna 
vietnamita, la Scuola Superiore ha diplomato 
quattro noti artisti, Bùi Xuân Phái, Nguyễn Tư 
Nghiêm, Nguyễn Sáng e Dương Bích Liên, che 
h a n n o c o n t i n u a t o a l a v o r a r e c i a s c u n o 
individualmente de!nendo i con!ni dell’arte 
vietnamita. Fino alla sua morte, avvenuta nel 1987, 
Phái in particolare è stato celebrato in tutto il 
mondo per i suoi dipinti delle vecchie strade di 
Hanoi, spesso conosciute come Phố Phái (“le 
strade di Phái”), sebbene, al pari di Sáng e 
Nghiêm, Phái abbia prodotto numerosi lavori 
astratti. 
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tutte le forme e modi di espressione. Il Decreto n. 100/2006/ND-CP fornisce indicazioni 
sull’applicazione di alcuni articoli del Codice Civile e della Legge sulla Proprietà Intellettuale e in 
relazione al diritto d’autore e ai diritti connessi al suo esercizio, adottato dal Primo Ministro Nguyen Tan 
Dung. In!ne con il Decreto n. 85/2011/ND-CP è stato modi!cato il Decreto N. 100/2006/ND-CP. Il 
nuovo Decreto del 2011 è in vigore dal 10 novembre 2011 e fornisce indicazioni dettagliate per 
l’applicazione di diverse disposizioni contenute nella Legge sulla Proprietà Intellettuale.

http://www.culturalprofiles.net/
http://www.culturalprofiles.net/
http://www.culturalprofiles.net/
http://www.culturalprofiles.net/
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Il lavoro di questi in"uenti artisti ha gettato le 
basi per il mutamento, aprendo al lavoro artistico 
della nuova generazione dei primi anni Ottanta 
(tra gli artisti di questa generazione: Nguyễn 
Trung, Đỗ Sơn, Nguyễn Quân, Ca Lê Thắng, Lê 
Anh Vân, Đào Minh Tri, Phan Thị Gia Hương, 
Đặng Thị Khuê, Đỗ Thị Ninh, Lương Xuân Đoàn, 
Nguyễn Tấn Cương, Lê Huy Tiếp e Ninh Thị Đền).

Dopo il 1986, le restrizioni imposte alle 
creazioni artistiche si sono progressivamente 
affievolite e in pochi anni l’idea di rinnovamento 
nazionale ha investito molti aspetti della vita 
vietnamita, contribuendo a rendere agli artisti una 
maggiore libertà di espressione e facilitando 
l’esplorazione di nuove tendenze dell’arte 
contemporanea, sia asiatica che occidentale. Dal 
momento che anche i materiali usati per produrre 
arte erano più facilmente reperibili, i giovani artisti 
hanno iniziato a lavorare utilizzando nuovi stili, 
sperimentazioni artistiche e astrazione.

Nel 1990 nasce la cosiddetta “Nhóm năm 
người” (la “Banda dei Cinque”), un gruppo di 
cinque giovani artisti di Hanoi che hanno inteso 
innovare l’arte vietnamita; attualmente i cinque 
artisti - Trần Lương, Hồng Việt Dũng, Phạm 
Quang Vinh, Hà Trí Hiếu e Đặng Xuân Hòa – 
lavorano individualmente, sebbene in passato e per 
diversi anni abbiano lavorato come collettivo 
artistico.
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Bùi Xuân Phái, Phố Hàng Nón, olio su tela, 30x40 cm. 
- http://www.buithanhphuong.com/ 

Đặng Xuân Hòa, Time to Quit, olio su tela, 60x80 cm. (2008) 
- http://www.thethaovanhoa.vn/

Đặng Xuân Hòa, My Family, olio su tela, 153,5x67cm. (2007) 
- http://www.mutualart.com

http://www.buithanhphuong.com/
http://www.buithanhphuong.com/
http://www.thethaovanhoa.vn/
http://www.thethaovanhoa.vn/
http://soi.com.vn/
http://soi.com.vn/
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Gli anni Novanta sono signi!cativi per l’arte 
vietnamita perché segnati dalla presentazione, a Hồ 
Chí Minh City, della Mostra delle Nuove Opere 
(Triển Lãm tác phẩm mới), che è divenuta nel 
tempo una piattaforma di lancio annuale per il 
lavoro degli artisti del Vietnam del Sud. Questo 
evento ha contribuito a far conoscere giovani 
talenti creativi come Nguyễn Thanh Bình, 
Nguyễn Trung Tín, Hứa Thanh Bình, Dỗ Hoàng 
Tường e Trần Văn Thảo. Nello stesso periodo 
sono emerse anche nuove tendenze nella scultura, 
molte delle quali hanno trovato ispirazione nel 
ritorno alle tradizioni indigene e alla natura. 

Dopo l’organizzazione nel 1903, da parte della 
Plum Blossoms Gallery, della mostra “Uncorked 
Soul”, a Hong Kong e a Singapore, il lavoro degli 
artisti contemporanei vietnamiti ha iniziato a 
ottenere un riscontro internazionale.

Da quel momento in poi il mercato dell’arte a 
Hanoi e Hồ Chí Minh City si è sviluppato con 
notevole rapidità e in modo complementare alla 
crescita della domanda internazionale che ha 
portato all’apertura di gallerie d’arte specializzate 
in arte vietnamita a Hong Kong, Singapore, 
Bangkok, Tokyo così come a Londra e San 
Francisco.

Le opere dei più affermati artisti, come Đỗ 
Quang Em, Nguyễn Trung, Nguyễn Quân, Trần 
Lữu Hậu, Trương Đình Hào, Đoàn Văn 
Nguyen, Bửu Chỉ, Lê Trí Dũng e Nguyễn Thành 
Chương, hanno così iniziato ad avere un nuovo 
pubblico di estimatori, mentre le opere dei 
maggiori artisti, come Bùi Xuân Phái, Nguyễn 
Gia Trí e Nguyễn Tư Nghiêm, hanno conseguito 
quotazioni di decine di migliaia di dollari sul 
mercato internazionale dell’arte. Immagini di opere 
d’arte vietnamita sono apparse su diverse riviste e 
giornali d’arte a diffusione internazionale e i più 
importanti musei di tutto il mondo hanno iniziato 
ad acquistare opere d’arte vietnamita per arricchire 
le proprie collezioni.

Il Vietnam ha anche partecipato con le opere di 
Nguyễn Xuân Tiệp alla prima Triennale di Arte 
Contemporanea asiatica di Brisbane, in 
Australia. Nel 1996, la Triennale ha anche esposto 
opere di Vũ Dân Tân, Đặng Thị  Khuê e Mai Anh 
Dũng e, nel 1999, quelle di Nguyễn Trung Tín, 
Nguyễn Minh Thành e Vũ Thăng. 

La nascita di concorsi regionali, come il Philip 
Morris ASEAN Art Awards, e delle esposizioni 
regionali, come il Huế International Sculpture 
Symposium, e gli scambi tra Hà Nội University of 
Fine Art, Huế University of Arts e Chiang Mai 
University Faculty of Fine Arts in Tailandia hanno 
contribuito all’esportazione dell’arte vietnamita 
oltre i con!ni nazionali. Attualmente gli artisti 
vietnamiti partecipano attivamente alle maggiori 
esposizioni internazionali e si spostano in tutto il 
mondo per studiare, esporre e partecipare a progetti 
di cooperazione in ambito artistico e culturale.

La Newsletter di NEGRI-CLEMENTI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

ART&LAW
NEGRI-CLEMENTI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

Đặng Xuân Hòa, Time to Quit, olio su tela, 60x80 cm. (2008) 
- http://www.thethaovanhoa.vn/

Đỗ Hoàng Tường, Iron chair (Ghế sắt), olio su tela, 150x120 
cm., courtesy of Apricot Gallery, (http://

www.apricotgallery.uk.com/)

http://www.thethaovanhoa.vn/
http://www.thethaovanhoa.vn/
http://www.apricotgallery.uk.com/
http://www.apricotgallery.uk.com/
http://www.apricotgallery.uk.com/
http://www.apricotgallery.uk.com/
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Nella metà degli anni Novanta si impone sul 
mercato internazionale il lavoro di un selezionato 
gruppo di artisti vietnamiti come Hồng Việt Dũng 
della “Banda dei Cinque”, Nguyễn Thanh Bình, 
Lê Quảng Hà, Phạm Luận e Đào Hải Phong, 
Đinh Ý Nhị, Lê Thiết Cương e un gruppo di 
astrattisti (Trần Lương, Trần Văn Thảo, Đỗ Hoàng 
Tường, Nguyễn Tấn Cương, Lê Thánh Thư e Đỗ 
Minh Tâm).

Altri artisti vietnamiti presenti sulla scena 
internazionale sono Huỳnh Phú Hà, Nguyễn 
Quang Huy, Đinh Thị Thắm Poong e Nguyễn 
Văn Cường, che hanno ricevuto particolare 
approvazione e gradimento dalla critica per i loro 
lavori su carta dó (poonah); Hoàng Hồng Cẩm, il 
cui stile naïve ha in"uenzato molti altri artisti; 
Nguyễn Quốc Hội, creatore di personaggi 
malinconici in paesaggi silenziosi; Nguyễn Thị 
Châu Giang, che è diventata famosa per i suoi 
profondi e personali ritratti e per le sue bizzarre 
installazioni. In!ne, nessuna ricerca sull’arte 
contemporanea vietnamita termina senza citare il 
lavoro di Trương Tân e i dipinti e le installazioni 
di Trần Trọng Vũ. 

Si riscontra inoltre un rinnovato interesse per 
l’arte dei dipinti con lacca della nuova generazione 
di artisti come Bùi Hữu Hùng, Lê Hồng Thái, Vũ 
Thăng, Nguyễn Quốc Huy, Đinh Hanh, Nguyễn 
Kim Quang e Đinh Văn Quân. Lê Hồng Thái è 
inoltre conosciuto per il suo lavoro sperimentale 
con lacche su tela. Altri importanti artisti 
contemporanei che utilizzano la lacca per i loro 
dipinti sono Bùi Mai Hiên del Vietnam del Nord e 
Nguyễn Đức Huy e Lương Thị Ánh Tuyết della 
città imperiale di Huế localizzata sulle rive del 
Fiume dei Profumi e divenuta patrimonio 
dell’UNESCO.

Fonte: http://www.culturalpro!les.net/
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Trần Trọng Vũ, L’an 2000, olio su plastica, 80x100 cm. 
(2002), (http://vu.trantrong.free.fr/)

Trần Trọng Vũ, It is only a lie, installazione di 30 personaggi, 
plastica trasparente, 100x270 cm., Parigi (2005), (http://

vu.trantrong.free.fr/)

Bùi Hữu Hùng, Green Bamboo, lacca su legno, 122x122, 
courtesy of Apricot Gallery (http://www.apricotgallery.uk.com/)

http://www.culturalprofiles.net/
http://www.culturalprofiles.net/
http://vu.trantrong.free.fr/
http://vu.trantrong.free.fr/
http://vu.trantrong.free.fr/
http://vu.trantrong.free.fr/
http://vu.trantrong.free.fr/
http://vu.trantrong.free.fr/
http://www.apricotgallery.uk.com/
http://www.apricotgallery.uk.com/


6

Nuove tendenze per le 

gallerie in Vietnam

Alla !ne degli anni Novanta, dopo una 
importante crescita, anche a livello internazionale, 
il mercato dell’arte contemporanea vietnamita 
si è avviato verso una fase di recessione sia 
economica che culturale. Le ragioni risiedono 
nell’apertura, al di là della domanda di mercato, di 
numerose gallerie che ha condotto alla saturazione 
del mercato (più di 100 a Hanoi e altre 80 a Hồ 
Chí Minh City), molte delle quali erano gestite da 
commercianti con una scarsa preparazione e 
conoscenza del mondo dell’arte, ma anche 
nell’offerta di opere d’arte di artisti rappresentati 
con temporaneamen te da p iù ga l l e r i e e 
nell’abitudine di certi artisti di produrre illimitate 
copie dei loro dipinti di maggior successo o di 
eseguire lavori assecondando il gusto del pubblico, 
anziché impegnarsi nella creazione di nuovi lavori. 

Non appena il mercato dell’arte contemporanea 
ha iniziato il suo declino, numerose gallerie hanno 
chiuso i battenti; attraverso una selezione, per così 
dire, naturale, sono sopravvissute solo le gallerie 
più importanti e di grandi dimensioni capaci di 
fronteggiare la crisi economica.

Dagli inizi del Duemila è emersa un nuova 
tendenza. Con l’incremento dello scambio e del 
dialogo culturale sono apparse sulla scena nuove 
sperimentazioni creative in scultura, installazioni, 
performance e video arte, grazie a luoghi 
esposit ivi come Đức’s House , Ryllega 
Experimental Art Gallery e il Goethe-Institut di 
Hanoi, la Galerie Quỳnh e la Mai’s Gallery di 
Hồ Chí Minh City.

Inoltre, la nascita di “art cafés” e “art 
restaurants” sia a Hanoi che a Hồ Chí Minh City, e 
la trasformazione di rinomati spazi come la 
Galerie Vĩnh Lợi – the Art of Việt Nam e la 
Thanh Mai Gallery in eleganti e chic night club 
ha dato la possibilità ai giovani artisti vietnamiti di 
esporre le loro opere, socializzare e discutere di 
arte in modo informale e diverso rispetto a quanto 
possa accadere in contesti più tradizionali. Altri 
spazi commerciali, come la Green Palm Gallery, 
hanno iniziato a lavorare con gallerie straniere per 
organizzare esposizioni di opere d’arte.

Ad ogni modo queste gallerie così innovative 
rimangono un numero esiguo; per la maggior parte, 
gli artisti continuano a esporre le loro opere in 
circa una dozzina di gallerie. Un ulteriore problema 
in Vietnam è rappresentato dal mercato, molto 
attivo, dei falsi.

Inoltre, l’arte contemporanea è seguita in 
Vietnam da una percentuale molto bassa della 
popolazione. Questo fattore, unitamente alla 
generale scarsità di risorse economiche e di 
liquidità, continua a ostacolare lo sviluppo di un 
mercato nazionale per le opere d’arte di artisti 
residenti o di cittadinanza vietnamita, la maggior 
parte delle quali sono vendute a turisti e 
collezionisti stranieri a prezzi concorrenziali 
rispetto al mercato internazionale.

Non da ultimo, i musei vietnamiti hanno 
sviluppato proprie policy relativamente a collezioni 
di arte contemporanea che scoraggiano gli 
investimenti locali, con la conseguenza che molti 
artisti vietnamiti sono acquistati prevalentemente 
da collezionisti privati o da musei non 
vietnamiti. Anche i collezionisti privati 
vietnamiti sono pochi rispetto a quelli presenti in 
altri paesi del continente asiatico. Inoltre, non 
esistendo infrastrutture sociali o statali capaci di 
educare la popolazione vietnamita all’arte 
contemporanea, gli artisti continuano ad avere 
limitati scambi o collegamenti con la comunità 
locale. 

Fonte: http://www.culturalpro!les.net/

 Gli artisti fotogra! vietnamiti
La fotografia in Vietnam fa la sua prima 

apparizione alla fine dell’Ottocento a Hanoi con il 
fotografo Đặng Huy Trứ; la storia della fotogra!a 
in Vietnam è caratterizzata dal fotoreportage e dal 
fotogiornalismo, soprattutto attivi nel periodo dei 
regimi coloniali francese e americano. Come i 
colleghi della cinematogra!a vietnamita, anche i 
fotogra! degli ultimi 25 anni hanno svolto il loro 
apprendistato al fronte, durante la guerra 
americana in Vietnam, lavorando al !anco della 
prima generazione di fotoreporter di guerra. 
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Molte di queste fotografie costituiscono beni di 
rilevante interesse storico e culturale per il paese 
e parte del patrimonio culturale vietnamita. 

Nel 1965 è s ta ta cos t i tu i ta a Hanoi 
l’Associazione Vietnamita dei Fotografi artisti 
(Hội Nghệ sĩ Nhiếp ảnh Việt Nam) con il compito 
di promuovere in Vietnam la fotogra!a in linea con 
l’ideologia socialista. Con la Riuni!cazione del 
1975, l’Associazione ha sviluppato un esteso 
network di relazioni tessendo partnership con 
organizzazioni internazionali, inizialmente di altri 
paesi socialisti, ma a partire dalla !ne degli anni 
Ottanta anche con organizzazioni occidentali. 
L’Associazione è membro della Federazione 
Internazionale dell’Arte Fotografica (FIAP; 
http://www.!ap.net/) e organizza con regolarità 
mostre per promuovere le opere dei propri 
associati; ogni anno l’Associazione organizza 
inoltre il Concorso Nazionale di Fotografia (Cuộc 
thi Nhiếp ảnh Toàn quốc) e promuove numerosi 
corsi di fotogra!a anche di breve durata. Gli artisti 
fotogra! vietnamiti hanno ottenuto diversi 
riconoscimenti e premi anche internazionali. In 
particolare, il Concorso Nazionale di Fotogra!a, 
attivo dal 2000 e sponsorizzato da Nikon 
Singapore, è organizzato ogni anno a novembre in 
differenti località del Vietnam.

Fonte: http://www.vapa.org.vn

Apricot Gallery apre a Londra 

e presenta il Vietnam

Tra le gallerie d'arte contemporanea in Vietnam, 
Apricot Gallery è con molta probabilità la 
migliore a rappresentare nel mondo gli artisti 
vietnamiti sia affermati (master generation) che 
emergenti (up-coming stars).

Apricot Gallery, che ha sede a Hanoi e Ho Chi 
Min City, ha di recente aperto una sede a Londra, 
al 27 di Albemarle Street.

Recentemente la galleria ha presentato il lavoro 
di due artisti, uno di vecchia e uno di nuova 
generazione (il titolo della mostra "Two Men, Two 

Means, One End"): la mostra espone alcune opere 
d'arte dell'artista ottuagenario   Le Cong Thanh e 
una serie di nuovi lavori del giovane ed emergente 
artista Tran Duc Quyen.

Nato a Da Nang nel 1931, Le Cong Thanh è 
cresciuto e ha lavorato nel Nord. Nel 1962 
consegue il diploma all'Hanoi Fine Art Institute e 
ha insegnato alla  Hanoi Fine Art University dal 
1962 al 1968. Ha stretto relazioni consolidate con 
artisti vietnamiti come Tu Nghiem, Bui Xuan Phai 
e Nguyen Sang. Le Cong Thanh ha inoltre studiato 
arte in Russia dal 1968 al 1970, esponendo in 
personali e collettive in tutto il mondo. Nel 2001 è 
vincitore di due prestigiosi premi il Vietnam State 
Award e il First Class Labor Order. Il suo lavoro, 
dal 1970, è esposto al Vietnam Fine Art Museum e 
nelle collezioni e gallerie di Vietnam, Francia, 
Italia, Stati Uniti, Olanda, Svizzera, Hong  Kong, 
Singapore e Korea.

La serie di dipinti del giovane artista Tran Duc 
Quyen, intitolati Street, è un interessante lavoro.

 

Fonte: http://www.apricotgallery.uk.com/

La newsletter ART&LAW ha scopi unicamente informativi e non 
costituisce parere legale. Se desiderate ricevere via e-mail la nostra 
newsletter o maggior informazioni contattateci al seguente indirizzo: 
eventi@negri-clementi.it. Se, in futuro, non desiderate più ricevere la 
nostra newsletter, fate clic qui. 
© Negri-Clementi Studio Legale Associato, 2012. Tutti i diritti riservati.
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Tran Duc Quyen, Urban Society, olio su tela, 120x100 cm, 
courtesy of Apricot Gallery, http://www.apricotgallery.uk.com/

http://www.fiap.net
http://www.fiap.net
http://www.vapa.org.vn
http://www.vapa.org.vn
http://www.apricotgallery.uk.com/
http://www.apricotgallery.uk.com/
mailto:eventi@negri-clementi.it
mailto:eventi@negri-clementi.it
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d
http://www.apricotgallery.uk.com/
http://www.apricotgallery.uk.com/
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ART ASIA MIAMI 2012

ART ASIA Miami è una !era d’arte di gallerie internazionali attive nella promozione 

di affermati ed emergenti artisti asiatici. Creata nel 2008, ART ASIA ha ospitato 

!ere sia a Miami che a Basilea. La !era si posiziona come occasione di incontro di 

gallerie, curatori, artisti, collezionisti e storici dell’arte per lo scambio di idee e per la 

selezione di un nuovo pubblico di estimatori delle opere d’arte della “Asian Diaspora”. 

Nel 2009, ART ASIA ha lanciato il proprio programma curatoriale e formativo che ha 

condotto alla organizzazione della mostra Truly Truthful, curata da Leeza Ahmady, 

con più di 20 artisti provenienti da 15 paesi del continente asiatico.

ART ASIA Miami 2010 è stata incentrata su progetti speciali che hanno s!dato la 

nozione di “arte contemporanea asiatica”. Ad ART ASIA Miami 2010 hanno esposto sia 

affermati che emergenti artisti con 6 progetti speciali di opere provenienti da Cina, India, 

Iran, Corea e Giappone. ART ASIA Miami 2011 ha sviluppato la presenza delle gallerie 

del vicino e medio Oriente, India e Sud-Est Asiatico, con più di 30.000 visitatori e ospiti 

da tutto il mondo. La quinta edizione di ART ASIA sarà organizzata a Miami dal 5 al 9 

dicembre 2012. Curatore della !era è Jasmine Wahi. 

Nella precedente edizione di ASIA ART Miami 2011 ha partecipato, tra gli espositori, 

anche una galleria vietnamita di Hanoi (Aibo Fine Asian Art). Aibo Fine Asian Art è 

gestita da Glenn Aber, che ha viaggiato a lungo in Vietnam, collezionando arte 

contemporanea vietnamita. I dipinti proposti dalla galleria sono caratterizzati dalla 

con"uenza di in"uenze occidentali francesi, soprattutto attraverso la Scuola di Belle Arti 

(“Ecole de Beaux Arts”), e di espressioni stilistiche di Impressionismo, Realismo, 

Espressionismo Astratto e Post-Impressionismo, con alcune in"uenze orientali, in 

particolare provenienti dalla Cina. 

News dal mondo dell’arte
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1. Tran Trong Vu, We don’t know 
that the sky is not blue, olio su tela, 
courtesy of Glenn Aber 
Contemporary Vietnamese Art / Aibo 
Fine Asian Art - http://
www.vietnameseartonline.com/Tran-
Trong-Vu/

La scena dell’arte contemporanea vietnamita dimostra la bellezza e l’ispirazione delle tecniche tradizionali del 

Vietnam, come la lacca su legno, l’acquarello su carta di riso, la carta prodotta a mano da piante di gelso, 

l’olio su tela, evocando spiritualità e valori propri del patrimonio culturale e popolare vietnamita. Il passato è 

impresso nei lavori degli artisti contemporanei che raf!gurano paesaggi, villaggi e scene di vita quotidiana o simboli 

bucolici della gente tribale del Nord.

Collezionisti d’arte e avveduti investitori hanno compreso questa nuova tendenza e hanno iniziato ad acquistare 

opere d’arte contemporanea di artisti vietnamiti. L’unicità del background politico del Vietnam e la ricca storia 

culturale del paese si sono uniti per creare insieme uno dei periodi più brillanti per il collezionismo privato 

contemporaneo e degli amanti dell’arte vietnamita. L’arte contemporanea vietnamita ha iniziato a prendere parte 

alla scena internazionale essendo sempre con più frequenza esposta in diversi paesi del mondo; allo stesso modo i 

collezionisti hanno iniziato a riconoscere il valore intrinseco del talento artistico vietnamita, che per molti anni non 

è stato esposto in pubblico.

VIETNAM DESK A MILANO

L’ambasciatore del Vietnam, Dott. Nguyen Hoang Long, 

ha avuto la cortesia di venire a conoscere personalmente 

gli avvocati dello Studio Negri-Clementi, che, in 

association with de Masi Taddei Vasoli, è l'unico studio 

legale italiano stabilmente presente in Vietnam. E’ infatti 

crescente la collaborazione in campo !nanziario, 

commerciale e industriale tra il nostro Paese e il Vietnam. 

Si annunciano possibili sviluppi e uno stretto 

coinvolgimento dello Studio, che il 28 giugno è stato 

insignito del primo Premio Internazionale Le Fonti per le 

operazioni di M&A e straordinarie.

2

2. Da sinistra: l’avvocato Gianfranco Negri-Clementi, 
l’ambasciatore Nguyen Hoang Long, l’avvocato Federico Vasoli

1

http://www.vietnameseartonline.com/Tran-Trong-Vu/
http://www.vietnameseartonline.com/Tran-Trong-Vu/
http://www.vietnameseartonline.com/Tran-Trong-Vu/
http://www.vietnameseartonline.com/Tran-Trong-Vu/
http://www.vietnameseartonline.com/Tran-Trong-Vu/
http://www.vietnameseartonline.com/Tran-Trong-Vu/
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BÙI HỮU HÙNG

Bùi Hữu Hùng (http://www.buihuuhung.com/) è uno dei più 

interessanti artisti contemporanei vietnamiti viventi. Il tratto distintivo 

delle sue opere d’arte !gurative risiede nella scelta di utilizzare la 

tecnica della pittura su lacca. Nato nel 1957 a Hanoi, a diciott’anni 

ha intrapreso lo studio delle tecniche tradizionali di lavorazione e 

decorazione con lacca presso i laboratori degli artigiani vietnamiti. La 

sua prima mostra collettiva si è tenuta nel 1982 a Varsavia e la prima 

personale nel 1995 a Hanoi. Ha partecipato, tra l’altro, alla prima 

biennale internazionale di Pechino nel 2003 e alla rassegna “Il Drago e 

la Farfalla” a Roma nel 2006. Bùi Hữu Hùng è membro della Vietnam 

Fine Art Association e della International Association of Lacquer 

Painters. Le sue opere sono esposte nei maggiori musei, come il 

Museo d’Arte di Singapore e il Museo di Sydney in Australia. Il 

prossimo novembre, a Londra, è in programma una sua personale 

(Mayfair London). L’artista è rappresentato da Apricot Gallery, che ha 

sede sia in Vietnam che, di recente, anche a Londra.
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LA TECNICA DELLA LACCA NELL’ARTE VIETNAMITA 

La lacca è una resina estratta da alberi (“rhus succedanea”) presenti solo in Indocina. Si hanno tracce dell’uso 

della lacca in Vietnam risalenti a oltre duemila anni fa. La vulnerabilità della resina agli eventi atmosferici e la 

pericolosità del suo contatto con la pelle (irritazioni e gon!ori sono tradizionalmente curati con l’applicazione del frutto 

di carambola) richiedono cautela nell’estrazione e una particolare tecnica di lavorazione. La raccolta avviene solamente 

durante la notte, all’interno di ceste di bambù sigillate e mantenute in luoghi riparati e freschi per diversi mesi, in modo 

che possano formarsi tre strati di lacca dalle diverse caratteristiche. La lacca era utilizzata anche per la manifattura di 

arredi e per la decorazione di armi e vascelli, ma il suo impiego nella pittura è relativamente recente, grazie 

all’impulso dei francesi Victor Tardieu (1870–1937) e Joseph Inguimberty (1896–1917) che rappresentarono, presso la 

Ecole Superieure des Beaux-Arts d’Indochine, il punto di contatto tra cultura europea e tradizione asiatica.

3. Bùi Hữu Hùng, The Lady by the Incense Bunner, 
lacca su legno, 122x122 cm, Solo exhibition, Dubai 
(2009)

5. Bùi Hữu Hùng, The Queen, lacca su tela, 
154x254 cm, England exhibition (2010)

4. Bùi Hữu Hùng, The King, lacca su tela, 154x254 
cm, England exhibition (2010)

3

4 5

http://www.buihuuhung.com
http://www.buihuuhung.com
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IL THÀNH CHƯƠNG VIET PALACE

Nguyễn Thành Chương è noto in Vietnam e all’estero non solo come pittore, ma anche per il Thành Chương Viet 

Palace, che dista circa quaranta chilometri dal centro di Hanoi. Il complesso sorge su una zona collinare, nei pressi di 

un villaggio dove sono preservate alcune tradizioni culturali e artistiche vietnamite. Il pittore, fortemente ispirato dalla 

tradizione, ha deciso di vivere e produrre in questi luoghi, costruendo una casa-atélier circondata dalla natura, 

dalla tranquillità e dalla cultura vietnamita. Dal 2002, il Thành Chương Viet Palace ospita una collezione di 

manufatti della tradizione artigianale locale, espressione delle arti, della cultura e della spiritualità vietnamite, 

che attrae numerosi visitatori anche stranieri, offrendo loro la possibilità di ammirare, non distanti dalla residenza 

dell’artista, una casa in stile Muong, le montagne del Nord, un ponte di pietra, una torre campanaria di cinque piani, 

templi e teatri per spettacoli musicali e le marionette d’acqua (Múa rối nước).

HỘI AN

La cittadina costiera di Hội An (120.000 abitanti), situata al centro del Vietnam e tradizionalmente conosciuta in Europa 

come Faifo, è un luogo di eccezionale interesse storico e artistico. Nel XVIII secolo, Hội An è stata la capitale 

commerciale del regno Champa (le cui opere sono esposte nel museo della vicina Đà Nẵng) e il porto privilegiato del 

Sud Est Asiatico per gli intensi scambi commerciali con il Portogallo, il Giappone e la Cina. A causa della crescita 

economica di Đà Nẵng, alla !ne del Settecento Hội An ha perso interesse per il commercio locale e internazionale. 

Sebbene al con!ne tra Vietnam del Nord e Vietnam del Sud, Hội An non è stata coinvolta nelle distruzioni belliche dei 

successivi duecento anni, consentendole di preservare uno straordinario patrimonio artistico e architettonico. 

Dal 1999, la città è patrimonio dell’umanità dell’UNESCO.

Hội An, Courtesy of Gilberto e Paola Cavagna (2012)


